
Domenica 17 marzo 2024 23

Rove re to
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I test
Doveva essere un
pomeriggio e invece sono
stati due giorni. E l’anno
prossimo sarà una
settimana. Si “misura” lo
stato di salute del cervello

di Anna Maria Eccli

Il successo riscosso a Rovereto nei
giorni scorsi dallo screening gratuito
promosso dal Cerin (il Centro di
Riabilitazione neuro-cognitiva che
si occupa sia di ricerca che di
attività clinica, dipartimento che fa
parte del Cimec, il Centro
Interdipartimentale Mente Cervello
dell’Università di Trento) è stato
tanto grande da aver costretto al
raddoppio dell’unica giornata
inizialmente messa a disposizione
per effettuare i test atti ad
evidenziare nella popolazione
difficoltà cognitive e motorie.
Promosso in occasione della
Settimana Internazionale del
Cervello, lo screening ha accolto
una quarantina di persone, età
media 60 anni, che di buon grado
ha accettato di sottoporsi ai test
previsti, prospettando un quadro
generalmente buono in merito alla
salute cognitiva e motoria dei

roveretani. Per il check up cognitivo
ci si è serviti delle prove MoCA
(Montreal Cognitive Assessment,
una sorta di questionario messo a
punto per l’individuazione del
deterioramento cognitivo lieve),
ideale per valutare abilità di
linguaggio, memoria, attenzione,
abilità visuo-percettiva e di
orientamento della persona; per lo
screening motorio, centrato
prevalentemente sul “rischio
c a d u te ”, ci si è affidati alla società
benefit Euleria Health, che ha
provveduto a monitorare il
passaggio del corpo da situazioni
statiche a dinamiche, e viceversa,
attraverso le informazioni
trasmesse da tutta una serie di

sensori distribuiti sul corpo della
p e rs o n a .
«È stata la prima volta che abbiamo
offerto il servizio alla cittadinanza,
ma il riscontro è stato talmente alto
che per l’anno prossimo
probabilmente spalmeremo lo
screening su più giornate – ci spiega
la psicologa, professoressa associata
al Cimec, Alessandra Dodic –
Abbiamo messo in campo tutta la
nostra esperienza per accogliere le
persone e, visto che i danni
neurologici oltre a inficiare
fortemente la qualità di vita
individuale sono particolarmente
gravosi per lo stesso sistema
sanitario e la società nel suo
complesso, abbiamo anche molto

insistito sulla prevenzione dando
indicazioni per evitare fattori di
rischio come fumo, sedentarietà,
obesità, isolamento sociale,
mancanza di stimolazione
cognitiva. Lo stile di vita adottato
dalla persona è molto importante
per la salute del cervello». Come
sottolinea la dottoressa, il
decadimento cognitivo non è,
infatti, ineluttabile e di questo
bisogna saper tenere conto. «Il
nostro è un centro di riabilitazione
neurocognitiva – completa la
neurologa Costanza Papagno -
questo significa che noi trattiamo le
persone che presentano disturbi
nelle funzioni cognitive superiori
come il linguaggio, la memoria, la

Sanità | Varagone (Uil) : «I numeri di Ferro non sono reali, situazione drammatica»

Cure primarie, mancano infermieri
«La situazione infermieri nel
distretto della Vallagarina per il
Servizio territoriale e delle cure
primarie è peggiorata
contrariamente a quanto dichiarato
dal direttore dell’Apss Antonio
Ferro». È duro e diretto il segretario
della Uil Fpl sanità del Trentino
Giuseppe Varagone che è deciso a
mettere i puntini sulle «i» per
mettere in luce la situazione
drammatica in cui versa il
personale infermieristico da più di
un anno e che, a conti fatti, almeno
stando alle sue ricostruzioni, non
avrebbe avuto risposte concrete e
reali da parte dell’Azienda sanitaria.
Tutto parte nel maggio del 2023
quando Varagone manda una prima
lettera all’Apss per denunciare le
difficoltà e l’assenza di almeno 7
infermieri. Successivamente viene
inoltrata una seconda missiva il 25
agosto del medesimo anno. Si
arriva così all’11 marzo scorso
quando il sindacato ha incontrato i
vertici aziendali e il direttore Ferro.
«In quell’occasione ci sono stati dati
dei numeri di nuove assunzioni -
racconta Varagone - che però non
corrispondono al vero, o meglio,
che devono essere letti con
attenzione perché in quel calcolo
mancano un sacco di confronti.
Negli ultimi mesi - continua il
sindacalista - dieci infermieri
hanno cessato il proprio servizio o
hanno fatto la scelta di licenziarsi e
a tutt’oggi, a differenza di quello
che è stato dichiarato durante
l’ultimo incontro e cioè che sono
state fatte 12 nuove assunzioni, la
verità è ben altra. Se si vanno a
guardare i turni di lavori si può
vedere con chiarezza che sono stati
sostituiti solo 5 dipendenti. Inoltre
sappiamo che ce ne sono in uscita
altri tre. Appare evidente che i

carichi di lavoro per chi è ancora in
servizio non fanno che aumentare
in modo esponenziale». Una
situazione che Varagone ritiene
inaccettabile e non più
procrastinabile. Da parte sua è
richiesto all’Azienda un intervento
immediato a supporto del
personale in servizio non solo in
termini di assunzioni, reali, ma
anche di ulteriori accortezze.
«Alcuni professionisti - ricorda il
sindacalista - hanno ferie residue
dal 2022 e tutte quelle del 2023. I
professionisti non riescono a
usufruire del distacco psicofisico
necessario. Su Rovereto la
situazione è peggiorata invece che
migliorare e se prima mancavano
sette infermieri oggi ne mancano
almeno dieci e tutto va a discapito
dei pazienti. Inoltre ci viene
segnalato che da anni non viene

distribuito il vestiario necessario
per svolgere il lavoro, costretti a
portare a casa i capi per lavarli e
sanificarli. Scandaloso, infine, -
continua Varagone - è che i
professionisti, visto i mezzi
aziendali non suvvicienti e in
disuso per rotture, siano costretti ad
utilizzare i propri mezzi o
addirittura, se riescono ad avere un
mezzo aziendale, sono obbligati a
farsi carico della gestione portando
queste vetture a fare i cambi olio e
gomme o a far fare la
manutenzione ordinaria». Molti
sono i problemi evidenziati dal
sindacalista come la non
compatibilità dei tablet con il
programma di gestione o il prezzo
dei buoni pasto valutato non
adeguato al costo della vita odierno.
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Finanziamenti per 156 mila euro
e spazi concessi gratuitamente
per altri 47 mila: queste le cifre
della delibera approvata dalla
giunta comunale per il sostegno
alle associazioni culturali attive
sul territorio di Rovereto. Come
spiega l’assessora comunale alla
cultura, creatività giovanile e
innovazione Micol Cossali: «In
questo provvedimento sono
raccolte una molteplicità di
iniziative capaci di dare
opportunità per il teatro, la
musica, la danza, il cinema e
l’arte. Con riferimento agli spazi,
va detto che a Rovereto ce ne
sono diversi e la loro funzionalità
è garantita da una costante
manutenzione e dalla fornitura di
attrezzature specifiche. Le
richieste sono state moltissime e
abbiamo scelto di privilegiare
quelle il cui interesse collettivo
era più ampio. L’elenco dei
beneficiari è lungo e, tra le varie
iniziative sostenute, evidenzio
anche i numerosi saggi artistici
finali: momenti che consentono
di mostrare all’intera cittadinanza
il lavoro e lo studio di tutta
u n’annata: sono occasioni in cui
soprattutto i giovani si mettono
alla prova e danno un
riconoscimento al valore delle
attività proposte».
Da sottolineare che questo
finanziamento si somma al
sostegno che, ogni anno, il
Comune eroga ai grandi “poli”
della cultura cittadina, tra cui le
Bande, il Museo della Guerra,
l’Associazione Filarmonica, la
Fondazione Museo Civico, il
Laboratorio di storia. Ancora: le
attività promosse dal Centro
Servizi Santa Chiara e tutte
quelle, tra cui i festival, il cui

sostegno viene garantito anche
dai contributi per il turismo;
stesso discorso vale per il
sostegno alle attività dei Distretti
che hanno specifici canali di
interlocuzione con
l’amministrazione comunale.
Sempre con l’assessora Cossali,
qualche piccolo “z o o m” su
alcune delle tante attività
finanziate. «Evoè Teatro farà una
programmazione estiva nel
giardino di Palazzo Betta Grillo
appena restaurato, il
Contemporary Art Festival
proporrà una giornata all’a p e r to
con arte e spettacoli acrobatici.
Col Cdm avremo proposte per
l’estate ma anche per i mesi del
periodo scolastico; troviamo la
Summer session e una serie di
idee per valorizzare il Cinema
teatro Rosmini. “Che sagome!
Storie e musiche di artiste da
r i s c o p r i re ” propone incontri
culturali con interventi musicali
su donne compositrici magari
meno conosciute».

Duecentomila euro
in aiuto alle associazioni

cognizione spaziale,
conseguentemente a lesioni
cerebrali come ictus, a processi
degenerativi come le demenze o la
malattia di Parkinson, o in seguito a
traumi cranici. Di routine, dopo una
prima valutazione, se necessario,
indirizziamo verso il percorso
riabilitativo al termine del quale
provvediamo a una rivalutazione
per stabilire se sia necessario
proseguirlo o meno». Se la prima
notizia buona è che il decadimento
cognitivo non è ineluttabile, la
seconda è, dunque, che ci sono
esercizi studiati appositamente per
la riabilitazione. La memoria, ad
esempio, la si può rinforzare
attraverso la simulazione di alcune
situazioni, abituando all’utilizzo di
ausili come una semplice agenda:
« L’operazione, tuttavia, può essere
complessa – precisa la
neuropsicologa Maria Pennacchio -
perché una persona che ha
difficoltà di memoria dimentica
anche di usare gli ausili. Quindi si
tratta di insegnare strategie, ma
anche di coinvolgere i familiari nella
riabilitazione, perché inizialmente
dovranno essere loro a ricordare ai
pazienti quando ricorrere agli ausili,
almeno finché ciò non diventerà un
automatismo. Dovranno metter
bene in vista gli strumenti: affinché
si possano innescare azioni
conseguenti è necessario che il
soggetto non debba cercare nulla,
ma abbia sotto occhio ciò che serve,
l’agenda, o il tabellone che descrive
le routine quotidiane, o la sveglia
che suona al momento giusto».

Lo staff
La squadra del Cerin
che aperto le porte a
chi avesse voluto
sottoporsi a dei test
per controllare la
“salute” del cervello.
Non si aspettavano
l’arrivo di così tante
persone, in buona
parte sessantenni
che si sono
sottoposti
all’indagine scientifica

.

Tutti al Cerin a controllarsi i neuroni
Lo screening cognitivo ha creato grande interesse: molti i sessantenni

Cultura L’assessora Micol Cossali

Sindacalista Giuseppe Varagone, segretario della Uil Fpl sanità
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